
Vogliamo poi nel mese
nel mese in cui si miete
saltare negli stagni
nei laghi e nei torrenti
far compagnia alle rane
ai pesci e nella quiete
dedicarci all’amore
fischiettando tra i denti.
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Nel mese dell’autunno
col vino più maturo
ci prenderem per mano
e guarderemo i campi
vogliamo con gli sguardi
forar la terra dura
dedicarci all’amore
e non aver rimpianti.
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Dame

Duro è il duro destino
delle dame dolenti:
diventano di vetro
dal dolore di denti.

Duro è il duro destino
delle dame indolenti:
dividono la vita
tra sconforti e sgomenti.

Duro è il duro destino
delle dame dormienti:
depongono il domani
dietro gli sguardi spenti.

Dolce è il dono divino
delle dame dei venti:
donano desideri
danzano in quel che senti.

Il fantasma Gastone

Seppure a malincuore
il fantasma Gastone
ha dovuto levarsi
il lenzuolo di cotone

ed in cambio ne ha messo
un altro ma di lana
perché s’è ritrovato
con la salute insana.

Ritornando al castello
era molto sudato
ed un perfido spiffero
l’ha molto raffereddato:

tutto intorno gli ronza
si muove lentamente
e immagini di umani
gli scuotono la mente,

ma quel che più lo secca
di tutte le sue pene
è che stentate e rauche
stridono le catene.
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